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DISC OR:S0:5:D:E 0;L'E::C0S E :SVG, 
ceffe in Francia dapoi la conclufion dela pace» 


= Aror lapaceconchiufa, ilRe 
4 Chriftianifsimo , per effettuar il 
defiderio c'haueua di far goder al 
mondo il felice ripofo, chel n'at 
=| tendeua , Mando T'Illuftrifsimo 
"| & Reuerendifsimo Signor Car. 
dinale di Loreno,accompagnato 
da gli Illuftrifsimi & Eccellentifsimi Cardinale di 
Guifa, Duchi di Loreno yidi Nemoux, Gran prior 
di Francia, & piu altri Signori, in Fiandra, per far 
la giurar & confermaral Re Cattolico ( come fece 
fua Maeftà Cattolica)publicamente & folennemen- 
te & con tanta dimoftratione d’allegrezza, & cone 
tentamento, che non moftraua hauer meno defi 
derio è l'inuiolabil offetuatione di effa , chel Re 
Chriftianifsimo medefimo, chaueua fempre pro - 
curato un tal bene, & ripofo à la Chriftianità, 

Quel c'hauendo rapportato è fua maeftà Chriftianif 
fima;il detto Illuftrifsimo Cardinale di Loreno , ine 
fiemel’accoglienze,doni;cortefie, & liberalità, ula 
tegli, &à la fua copagnia, per detto Re Cattolico: 
deliberò di uendicarfene non meno magnanima- 
mente. Et eflendone poco dopo prefentata l'occa- 
fione, per l’arriuata del Duca d'Alua preffo Parigi, 
(che fu gli xv.di Giugno)accompagnato:de gli Pren 
cipi di Oranges, Coti di Manfao & di ji guemont;il 
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qual detto Re Cattolico mandava in Francia per 
(in fuo nome & con procuratione) fpofar Madama 
Elifabetta primagemita di fua Maeftà Chriftianifsi. 
ma,fece fubito partir gli Iiluftrifsimi,& Reverédifsi 
mi Signori Cardinali di Loreno, & di Guifa,l'Eccel 
lentifsimo Duca di Loreno,Prencipi di Ferrara, & 
di Conde, Duchi di Neuers, Daumale, di Nemo, 
ux,& di Boglion,& altri gran Signori dela fua cor 
te,che faceuano il numero di poco meno di mille & 
ducento caualli, adornati di drappi ricchifsimi & 
fuperbifsimiracamati d'oro, & d'argento, ciafcun 
conlor leuree. Et con tal ordine andaron fin pref. 
fo fan Dionigi fuor di Parigi quattro miglia, ue 
incontrarono eflo Duca, quale accopagnarono fin 
al palazzo,che è il Caftello de Loure; que ilRe [ta 
ua attendendolo,con il Re Delphino ; & molti altri 
Prencipi,& Signori di fua corte. Et arriuato,facen?, 
do riuerenza à fua Maeftà Chriftianifsima fi sfor. 
zò per tre fiate di bafciarle il ginocchio , ma nonlo 
uolendofopportar,fu da effa altre tante uolte folle. 
uato , & comela propria perfona del Re Cattolico, 
l'abbraccio, facendogli incredibil’honore:nel andar 
a la fala per far riverenza à la Regina, fu fempreal 
pari del Chriftianifsimo,il che fatto, & bafciatele le 
mani,ne fece altre tanteà Ja Regina Delphina, & è 
Madama Elifabetta , à Ja quale fatte le raccomanda 
tioni del fuo Signore, & futuro fpofo , le donò da 
{ua parte un prefente di grandifsima ualuta. Dapoi 
fece la riuerentiaù Madama Margherita forella del 


Chriftianifsimo ; afsicurandola dela prefta uenu- 
ta del Duca di Sauoia : & falutato fimilmente tutte 
l’alere Dame, & reftato qualche pocotempo con lo 
ro,il Chriftianifsimo lo fece condur per detti Pren 
cipi, Baroni & gran Signori, fin al fuo alloggiamen 
to,ch'era preparato in cafa del Signor di Villeroy 
uicino al palazzo di fua Maeftà Chriftianifsima ric. 
chifsimamente & fuperbifsimamente ornato ; & 
adobbato, preflo il qual erà ftati pofti in ordine cin 
queò fei altri palazzi, per la fua corte, laquale da 
l'hora ch'entro nel Regno fu fpefata intieramente 
da fua Maeftà Chriftianifsima,& trattata di tutte le 
cofe delicate & efquifite,che fi poteuano:trouare» 

Hdi feguente ch'era è xvj + fua Eccellentia ; il 
Prencipe d'Oranges, & gli due Conti dapoi hauer 
‘udita la mefla,& efferfi communicati in. compagnia 
— difua Maeftà chriftianifsima gli! fecero giurar ne la 
chiefa di Noftra Dona di Parigi, fopra gli cuangelii 
l’offeruanza di detta pace-? ne la celebratione de la 
quale andaron'con una pompa,& compagnia mira? 
bile;&ritornarono infieme;àìpranfo al palazzo del 
Loure : oue furon feruiti regalmente. Età gli 21.di 
detto mefe hauédo fua Maeftà intefo chel Duca di 
Sauoia era arrivato preffo fan Dionigi accompa- 
gnato da un grandifsimo numero de Signori, fide 
fuoi uafalli,come Spagnuoli, Alemani,, & Fiamen? 
ghi, tutti ueftiti ricchifsimamente de la leurea di 
Madama Margherita,c'haueano fino à le valigie co 
perte di tela d’oro con frangia d'oro intorno, cofa 


in vero bellifsima, & fuperbisfima + Gli mando fin 
la ad incontrarlo,gl'Illuftrifsimi Signori Cardinale 
di Loreno, Duca di Guifa,&Prencipe di Conde, Et 
poco dapoi Monfignor Dorleans fuo figliolo; ac: 
‘ompagnato da la piu gran parte de Prencipi, chel 
conduffero fino al detto palazzo del Loure,& eflen 
do arriuati,tronarono il Re Delphino;che gli atten 
deua al piede d'una fcala, per andar in una fala è la 
porta dela quale; fua Maeftà l'afpettaua,& l’abbrac; 
cio molto ftrettamente, & lo menò in fua camera, 
oue hauendo ragionato un quarto d'hora , lo cone 
duffe è la Regina:& è l'alere Prencipefle , ch'eflo fa, 
lutò;fi come;egli fece Madama Margherita, con tal 
affettione chel faceua aflai parer l'honor& conten 
tamento,che'l riceuea di quefta fanta collegatione. 
Eteffendo.in quelmedefimo ‘tempo fopragiuntotl 
Signor Duca d'Alua , gli fa domandata àla prefen. 
tia di fua Maeftà la {ua:procura;che fubito fua Eccel 
létia diede in man deli fecretari, fu letta publicamé 
te:poi il Signor di Laubefpine,uno de detti fecreta. 
ricominciò a legger il contratto del matrimonio, 
fra detti Re Cattolico,& eifa madama Elifabetta:Et 
l'Illuftrisfimo & Reuerendisfimo Signor Cardinale 
di Loreno fece far in man fuala prima promeffa del 
fponfalitio. Quefto fatto,fi principiò il ballo,che fu 
breue,perche dapoi andarono‘à cena+Ne la qual fua 
Eccellentia tenne pel uoler: di fua Maeftà Chri 
ftianifsima,il luoco di fopra per lo Re cattolico,ftan 
do madama Elifabettain mezzo: Et dapoi fi partiro 


no,& fi ritiraron ciafcuno à lor palazzi: & la matti 
nà feguente fua Maeftà mandò è chiamar perlo Re 
Delphino;& nuca di Loreno,ildetto Duca d'Alua, 
er farla celebratione del {pOfalitio,col] quale uéne 
il Duca di Sauoia,infieme con gli Prencipi,Signori, 
Baroni, & Cauallieri;tanto Spagnuoli , quanto Fia 
menghi,eccetto il Conte d'A guemont;ch'era parti 
to' com licenza di fua Maeftà Chriftianifsima per 
Fiandra;fopra la fede di ritornare fempre, che fufle 
chiamato, fi come hauca ufato tal cortefia uerfo il 
Conte di Feria, quarto oftaggio,ch'era reftato con 
licenza di fua Macftà in Inghilterra + Tuttiiquali 
Signori con lor feguito erano firiccamente ueftiti, 
& parati, ch'era cofafuperbifsima,& tra loro il Du? 
ca d’Alua,(chaueta coftumato di ueftirfi femplicif 
fimamente)portaua quel giorno corona Imperiale 
coperta di.gioie, & il ueftito di pino d’oro racama 
to di.perle;& altre gioie,à l'intorno de quali , erano 
propriamente mesfi i colori fuoi di negro, giallo & 
roflo;quali faceua ancor portare à 200, de fuoi pag 
cijche gliandauano innanzi con infinito numero 
e gentil'huomini,& con talordine;& gran magni» 
ficenza,fe he andaror fino è la chiefa di Noftra D6 
na di Parigi.(ch'è il Vefcouato) cue Madama Elifa- 
betta hauea dormito la notte innanzi, laqual fua Ec 
cellentia;ando a falutar fin'in fua cafa , didoue ben 
tofto efla: Madamaufcì ornata: di robba di drappo 
d'oro , tutta coperta di pietre ‘pretiofe ; cofi fpefle 
chenonfi potea di lontano giudicar di che fuffe il 
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drappo, & con corona d’Imperatrice , ridotta in 
Triametro;fimilmente piena di gioie , d'ineftimabil 
valore. A‘ la cima de la qual era appefo uno groffif. 
fimo diamante eftimato cento mila fcudi. Le Regi 
ne di Francia Delphina,& di Nauarra, la feguivano 
di preffo , ueftite al medefimo modo ; Eccetto che 
non portauano corona, ma fi bene il color de' lor di 
uifa. Le alere Prencipefle fe ne ueninano non me; 
no fontuofe:& riccamente ornate, & fimilmente lor 
dame & damigelle,in talordine,pompa,& ricchez- 
za,chel minor paramento di robba era di paffamen 
to d'oro,o d'argento . Et cofi arriuaron fu] palco 
preparato dinanzi à la detta chiefa, coperto di uellu 
to pauonazzo feminato d'arme di Francia, & Spa- 
gna : nelmezzo de quali era meffa in oro la diuifa 
del Chriftianifsimo Re, cheè ponec ToTvM 
IMPLEAT ORBEM, Ecàlaprefenza ditanta no 
biltà &. di tutto il popolo ch'era infinito, furono i 
detti, cio è, il Duca d'’Alua; & Madama Elifabetta 
fpofati per l'Illutrisfimo & R euerendifsimo Monfi 
gnor Cardinale di Borbon, Prencipe del fangue 
Regio, Finita la meffa cantata pel Vefcouo di Pa, 
rigi, fu gridato larghezza ; & per l'Eccellentifsimo 
Signor Duca di Guifa, gictati danari d'oro, & d'ar- 
gento, in grande abbondanza, cue erano fcolpite 
da:una bada l'effigie del Re & Regina Cattolica, & 
da l'altra'banda: :rREGvm ‘| concorDiIA, Et 
fe ne ftampauano»d'altre per gittar à le nozze dela 
forella del'Re col Duca di Sauoia,cue fe haucua 
a po- 


a ponef REGIS LIBERALITASa, Ildetto Du 
ca d'Alua non uolle mai bafciar la Regina Cattoli. 
ca,dicendo che non s'apperteneua al fuddito di ba 
fciar fua Regina,& le bafciò folantente la mano, per 
compimento de la cerimonia ; dopo la quale fe ne 
‘andarono a definar al Vefcouato,oue era ftato pre 
parato il piu fontuofo,magnifico,& folenne,che fuf 
fe mai fatto,fendo tutte le cofe fi ricche abbondan- 
‘ti & diuerfe, che non fipuo efprimer, ne dire per 
efler non meno grandi & trionfanti, che ammirabi 
li & incomprenfibili è cutti gli fpettatori. Il definar 
finito, & ilballo , & altri trionfi fatti , andaron tut 
tia udiriluefpero dla detta Chiefa,& poi vennero 
‘al gran palazzo de la Giuftitia che s'era. preparato 
fontuofifsimamente : ne la gran fala del quale fu 
poi fatto il feftino Reale.Sopra la pietra di marmo 
oue sera meffa una tauola ch'era coperta fu'l mez- 
zo d'un Baldachino quadrato di foprariccio d’o- 
ro, è la qual s'afsifero,cio è al capo & a man dritta 
il Duca d'Alua: &%è fronte fua Maeftà Chriftianifsi 
ma: & nel mezzo di loro laReina Cattolica . Dala 
bada di fua Maeltà u'erano la Regina,Il Re Delphi 
no,& la Regina Delphina,il Duca d'Angolefme ter 
zo genito , Madama Margherita terza genita, le 
| Prencipeife di Conde ,di Montpenfier & di Guifa: 

Et da l’altra parte il Duca d’Orleans fecondo geni 
to,& la Ducheffa di Loreno fua forella, la forella di 
fua Maeftà Chriftianifsima, gli Duchi di Sauoia, & 
di Loreno, La Ducheffa d'Anghien,l'Iluftriffimo & 

b 


Reuerendifsimo Cardinal di Loreno; la Prencipe[ 
fa dela Roccafurion, la Marchefa de Roftelni, Ma 
damifella di Longauille fua figliuola , & la Ma. 
refcalla di Sant Andrea. IIRe era feruito da Pren 
‘cipi del (uo fangue, fra quali il Prencipe di Conde 
feruiua di gran panatier ; il Duca di Montpenfier di 
gran copienil Prencipe de la Roccalurion di fcal, 
co trinciante,il Conteftabile di gran maeftro; gli al 
tri Prencipi, & gran Signori feruivano Ja Regina 
Cattolica & il detto Duca d'Alua; eccetto pero gli 
Signori Duca di Guifa,Prencipe di Ferrara, el Si 
gnor don Luigi fuo fratello, che ftavano in piedi 
preffo la fedia di fua Maeftà Chriftianifsima , L'ap. 
parato di tutte quefte cofe infieme con l'ornamen- 
to de gli Prencipi, & Prencipefle,erano fi ricchi;no 
bili,& di tal prezzo, che altro non fi uedeua che 
oro,argento;& gioie di ualor ineftimabile. Finita la 
cena, fu principiato il ballo,nel quale uennero dodi. 
ci mafcare, ueftite fei in un modo;& à guifa diroc 
che, & fei altre à guifa di Caftelli,conun fpecchio 
doppio,fatto come due crefcenti, in mezzo loro, 
che faceua raddoppiare & rifplendere loro ricchez 
ze & magnificenze, Et d'effe rocche ufcirono fei fa 
tiri, & de caftelli altre tante Ninfe, che combatte 
ron lungamente infieme , fin chei detti fatiri fu- 
ronuinti, & che le Ninfe reftaron patrone del 
ballo ; al qual fi diede fine, & dapoi ciafcuno fi riti 
roà gli alloggiamenti,accompagnado il Duca d'Al 
ua la Regina Cattolica finin camera fua , ouele do 


nò la buona fera, fenza ufarla cerimonia coftuma. 
ta di metter una dele fue cofcie nel fuo letto con ef 
folei L'altro giorno à 23. del mele fua Maeftà 
Chriftianifsima menò la Regina Cattolica è la mef, 
fa, & poi la rimeno à la fala di fan Luigi, cue le Re 
gine di Francia, Delphina,& di Nauarra, le figlie di 
fua Maeftà, la forella d'effa & altre Prencipette de 
finarono fole,perche il Re fe n'ando con i Prencipi 
à definar àle Tornelle per approuarfi dapoi è cor 
rere dla lizza preparatavi, per le gioftre,che comin. 
ciaron tre giorni appreflo . Il di 26. attendendo 
che il preparamento dele nozze,che shauevano è 
far perla forella difua Macftà, foffero è l'ordine, 
per. far la folenuità non meno trionfante che la 

recedente Il luogo cue shaueua è correr era 
avanti di dette Tornelle ne ja gran ftrada di fanto 
Antonio; & in'efla erano ftati elevati piu archi 
trionfanti foftenuti per alte&gran colonne, fopra 
lequali erano afsife fu le fpoglie d'arme, trophei, & 
arnefi due Dce, (tendendo il dritto braccio à una 
grand'ouale, che fa il mezzo d’effo arco , coronata 
d'una corona Imperiale, fopra la qual era fcritto, 
FELICITAS HENRIC» Ila GALLIARVM 
REG. INVICTISS= ÎIlrelto di detto arco era ar. 
ricchito di corne d’abbondanza, è l'intorno del qua 
le,& di dette lizze erano i palchi de Regine,Prenci 
pi,& Prencipefie. Da l'altra banda dele lizze, u'era 
una facciata in forma di Teatro con colonne dop- 
pie; mefle di quattro in quattro, alleuate, & arric- 
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chite d'una infinità de Trofei, & ne l'alto de pittu- 
re figurate di concordia che guardano due collof. 
fi, parimente elevati : & di fopra una Dea rappre: 
fentante una Gaula afsifa in modo di perfona con- 
tenta : fu la tefta dela quale tre Ninfe foftengono 
una gran corona Imperiale,& da le bande fono ele 
uati tutti in piedi, quattro termini facendo uifta di 

erfone ammiranti: preffo è quali pendeuano gli 
fcudideljRe collegati, & di fotto quei de Signo, 
ri di Guifa,Prencipe di Ferrara,& di Nemous, che 
fonoi tre mantenitori con fua Maeftà. Verfo le 21, 
hore arriuò al detto luogo per arteficio ammirabi. 
le, & ingegno incognito, una gran naue fingendo 
uenir di qualche paefe foreftiere,il corpo de la qua 
le.era cofi ricco,ch’ella moftraua d'hauere il carico 
di cofe molto pretiofe: per che il piu largo del cor: 
po di eila, era di uelluto cremefino , rapportato da 
la prora è la poppa, di uelluto giallo inchiodato di 
chiodi ch’erano d’argento ; fi come medefimamen- 
tele catene,che teneuano le corde, le quali erano di 
fino oro;cofi era medefimamente la gabbia & le co 
rone che feruinano è montarla uela, che era di te 
la d’argento, molto rifplendente, & gonfiata come 
fe fuife {tata in pieno mare, con bon uento, gli albe 
ri erano cofi di uelluto cremefino,& fopra il piccio 
lo de la poppa;un groffo globo d'argento conla ue 
la fimile à la grande . L'anchore leuate & attaccate 
4 la prora,erano d'argento , & in mezzo d'efle una 
telta di porco cinghiale, grandifsima;& fpauenteno 


fe tutta doro :li marinari in numero: di:25 + erano 
ueftiti di uelluto;& rafo pauonazzo,lor matelli, bra 

heffe,berrette & (carpe,bandarte di tela d’oro;tutta 
la fponda de la naue era coperta di rafo damafchi- 
no,de fudetti colori,giallo,& roffo , & cofi la piaz: 
za del Tigliach.à ciafcuno de lialberi era. appefo 
un'anima & un fcudo dorati,& lauorati : quello che 
poirapprefentaua il mare, fopra il qual andaua la na 
ue,cra d'una tela d'argento;cofi ben fatta & appro, 
priata à onde,che pareua è la piu gran parte de fpet: 
tatori,che fuffe acqua naturale . Le genti del det: 
to'nauilio, ben impediti al feruitio d’efla'per empic» 
garil tempo, che gli pareua fauorabile.& il marin 
bonaccia ; in fine prefero porto uerfo il palco dele 
dame,che ftauano à uedere,oue fi prefento fopra la 
prora una Ninfa ueftita diitela d’oro,e velluto creme 
fino,& 2 l'antica; hauendo in tefta'bn morion attac: 
cato con treccie& cordoni d’oro,laquale prefento 
dle dame unalancia:d’oro & umbrandon, legati ino 
fieme co un'laccio d'amore à l’intorno,di che erano 
certe picciol carte fritte Frale barriere de lizze i 
cinque Capitani de le guardie del Re fi (pafleggiaua 
no,ueftiti del color di fua Maeftà con lor c6pagnie;: 
iquali cominciaron far largo per aprir-il paffo del: 
torneo + Mentre che la detta naue era fu prender 
porto , fubitamente appreffo glitrombettich’era» 
no uettiti tutti di uclluto negro, & tela d'argéto;co 
minciarono à far un gra rumore, gli A raldi d'arme: 
à gridarsriL PASSO REGALE E APERTO CON! 


TRA TVTTI(I CAVALLIERI, Quefto fatto c3 
parue il gran fcudier di Francia, & dopo lui il Re,i 
Signori;Duca di Guifa, Prencipe di Ferrara, & Du- 
ca de Nemous. ch'erano i quattro matenitori uefti- 
ti di uelluto negro,& tela d'argento freglata , & lor 
caualli coperti foprale barde del medelimo, fi ricca 
mente & fuperbaméte che era cofa mirabile;ciafcu 
no di loro era feguito da un fcudier ueftito del me- 
defimo:dal’altra banda de la lizza ufcirono una infi 
nità d’aleri trombetti con leurea di uelluto pauonaz 
zo, & tela d'oro,& due Araldi portàdo la-uefte d'ar 
mi coperta de le arme del Re Delphino, &erano 
feguitati da vinti fcudieri ciafcun di loro con un 
ftaffier ueftici è l'antica dela fopradetta leurea che fa 
ceuano largo per far entrare il Re Delphino.; coll 
quale marchiauano 19. canallieti del medefimo:ha- 
bito ; iquali poi che ilRe Delphino hebbe rotto la 
fua lancia,ruppero parimente le loro fi deftramente, 
& uigorofamente; chebbero grandisfimo honore 
d'hauer aflalito quei quattro braui, & arditi mante 
nitori,che tennero il campo tutti quelli che ueni- 
uanc:fin è la notte, fra quali il Re fi portò fi valente 
mente che da 35.0.40.lancie chel corfe quel gior 
no,le ruppe quafi tutce fin al pugno, di tal forte che 
non fi fapeua doue ch’andaffero le fcheggie.Il paflo 
del torneo dung; aperto, ciafcun faccua marauiglie 
di ben'affalir & difenderfi con la forza, & deftrezza 
che fi poteua imaginar per tutto quel di, & per gli 
aleri due feguenti.  Alquarto che. fu l'ultimo di 


Giugno, fopra la fera auuenne per grande & inopi» 
nata difgratiaxcofa che non ft puo dir fenzagrandif 
fino cordoglio)che fua Maeftà, hauendo rotte dieci 
è dodici lancie, fu ferita ne la telta pel Signor di 
Lorges il Giovane, chiamato il Conte di Montgo- 
meri gentil'huomo Francefe,uno de i cinque Capi. 
tani de le fue:guardie,che ruppe la fua lancia di tal 
forza nel petto di fua Maeftà, che hauendo il tron 
con d'ella dato è la uifera fortemente , la venne. 
fchiodar, & le fcheggie l’entrarono fopra & fotto 
l'occhio dritto facendole la piaga larga un palmo, 
& piu, di modo chele fe uedeua l'occhio di drieto 
preflo l'orecchia,laqual cofa meffe tanta confufio. 
mein ciafcuno,chetutta l'allegrezza fu in un fubito 
commutata imeftremo & miferabile pianto, per la 
poca fperanza che i Medici ( per allhora) haueua 
‘no dela fua ita è Tuttavia fu fua. Maeftà cofi be 
ne& diligentemente medicata,che al fecondo, ter 
‘z0;& quarto medicamento (chié però, non paflaua 
no fenza qualche febbre &iangofcie)cominciarono 
hauer buona opinione;& de la faluatione de la uita, 
& del ieffootchio,ma tofto ne fuccefle il contra: 
rio,percioche il nono:giorno dela fua ferita, è cau» 
fa d'una gran febbre uenutale la precedéte notte, & 
continuatale, {va Maeftà perfe {ul far del giorno la 
parola,che fece far cattiuo giudicio di feà tutti. Et 
conofcendovelia d’efferwicina a la morte, ritor: 
nando .in fe de l'angofcia, fece chiamaril Duca di 


Sauoia, & Madama Margherita fua forella; & volle 


‘ chele nozze loro fuffero pofitiuamente celebrate 
in prefentia fua,quel che fu fatto in fua propria ca 
‘“mera.Que non fi fu maggior cerimonia;che di pian 
‘to & lamento. Subito dapoi fece.chiamar il Re 
‘Delphino fuo figliuolo, & donatogli la fua benedit 
tionegli raccomando efpreffamente l'ofleruatione 
‘de la religione,ilfuo Regno,& fudditi, che hauena 
meflo in ripofo ; per lo beneficio dela pace : quali 
doueta con ogni curiofità trattenere , Similmente 
‘gli raccomando la Regina & fuoi fratelli, il Con 
teftabile , & Marefcal di Santo Andrea, & dapoi 
molte belle dimoftranze;& fante effortationi;& ef 
ferfi confeffato & comunicato; da buono uero & 
‘Chriftianifsimo Prencipe, come fempreè ftato : al 
decimo del medefimo; à hore quattordici , in circa 
refe l’anima è noftro Signore Iddio, fenza efler fta, 
‘to trappanato(come li Medici haueuano per l’ulti. 
mo refugio deliberato ) lafciando il fuo Regno fi 
defolato;perduto,& contriftato,che non fi poffono 
efprimerei pianti,dolori , & meftitia, che fono non 
folamente tra Prencipi;Signori,& fudditi:ma ne’ fo 
reftierìè medefimi perla perdita d’un fi gride, fi buo 
no,& uirtuofo Précipe,& fl utile à tutta la Chriftia 
nità:uifto che tutto il tempo di fua uita;egli el fuo 
Regno. nò haucano hauuto altro che gùerra,& tra 
uaglio,& a l'hora che noftro Signore Iddio gli ha 
ueua donato una pace, ricercata piu uolte fi lùgame 
te , &curiofamente pelripofo de l'Europa, tino a 
incereflarfi particularmente, fua divina bontà l'ha 
ucua 


ueua chiamato è (e per coronarlo d'una perpetua 
gloria , facendo per cofi gran cafo conofcere, che 
tutto dipende da la fua uolontà , à faqual ogni uno 
dee contormar & confolarfi con la fua fanta gratia, 
& mifericordia;poi che da efTa riconofciamo la no- 
{tra falute, fupplicandola folamente,che uoglia met 
ter l’anima fua in felice ripofo(come noi tutti dob, 
biamo fperar da la fua divina clemenza) & perteue, 
rarne lungamente FRANCESCO fecondo di que. 
fto nome per la gratia di Dio Re di Francia con ac» 
crefcimento di felicità , virtù, & grandezza, pace» 
& unione ne la Chriftianità , acciò ch'ella poffa 
in ripofo & tranquillità lodare & efaltare il fuo fane 
to nOmE a 
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LA POMPA ET..L'ESSEQVIE 
FVNEBRI DEL GIA RE CHRISTIANIS 
fimo di Francia HENRICO: Il. 

di quefto nome. 


4 nifsimo, fur6 celebrate le funera 
] bilpompe,.altempo c6fueto che 
fu è gli undecid'A gofto per con 
AZ tinuanza di giorni tre, con ma- 
“| rauigliofo apparato, e bellifsimo 
ordine. Doue erano ueftiti di duo 
» alle quattromila perfone, tra nobili, ufficiali; e 

ente de la guardia: oltre cinquecento poueri pur 
ueltiti di lungo,e con torcie in mano;& ui erano do 
dici cavalli grofsi coperti di uelluto nero fin à ter 
ra con gran croci di rafo bianco, & con paggi fo, 
pra ueftiti di uelluto nero col cappuccio in capo 
pur del medefimo ; & quattro altri cauallieri co'ca- 
ualli fimilmente coperti pur di uelluto , ma efsi ue, 
ititi di panno,e cappucci in capo; che portauano gli 
fperoni, i manopoli, lo fcudo, & la foprauefta , & il 
cauallerizzo maggior nel medefimo habito , che 
portaua l'elmo Kegale; & Monfignor di Guifa; che 
portaua la cornetta; & Monfignor gran Gontelta, 
bile,ilbaltone. & innanzi à rutri quefti caualli pre 

Pri un gran carro coperto tutto, di uelluto.con 
la gran croce di rafo bianco,tirato da fei caualli co 


Cn 


perti del medefimo,come gli altri, & dietro è tuttii 
detti caualli; u'erano gli Prelati è piedi cio è Vefco- 
ui con le mitre, & cinque Cardinali à cavallo, & poi 
feguiva il parlamento di Parigi ueftito di roffo che 
erano oltre cento, & in mezzo di loro era il letto 
grandifsimo,coperto di broccato fin’ à terra porta. 
to da gentil'huomini dela camera, & gli quattro ca 
toni de la coperta portauano gli quattro primi prefi 
denti del detto parlamento, & fopra del letto u'era 
l'effigie del Re conforme al naturale veftito col 
gran manto di uelluto pauonazzo carico di gigli& 
fodrato d’armellini;;& è ledue mani, haueua da la 
deltra la mano dela giuftititia,& da Ja finiftra il (cet 
tro Regale,& in capo la corona coperta comel'Im 
periale, feguiua poi il gran fcudier con un cavallo è 
mano coperto tutto fin in terra di velluto Turchi 
no, carico di gigli d'oro moltoricco e bello, feguiva 
no poi gli Prencipi del fangue che furono cinque, 
à caualio veftiti tutti di panno con cappucci in tefta 
& conla coda lunghifsima , liquali erano due fi, 
liuoli, un del Prencipe de la Rocca furion, e l'al, 
cro di Monfignor di Montpenfier, iquali rappre - 
fentauano Monfignor d’Orleans, & Monfignor 
d'Angulefme , figlivoli del Re defunto, che per 
dubbio che non fi amalaffero erano rimaflti ; & 
in luogo loro fi mandaron li fopradetti putti, 
dopo loro feguiua il Duca di Loreno, come ge, 
nero del defunto,& appreflo u'erano li padri de det 


ti duo putti nominati di fopra. Seguiuano poi 
quattro infegne portate da gli Alfieri de la guardia 
à piedi che fono gli cento fuizzari, e gli altrià ca 
uallo che fono Scozzefi,e Francefli,fin al numero di 
quattrocento, tutti ueftiti di nero,che facea belli(si. 
mo uedere effendo tutti a piedi, Ilcorpo del Re 
era pofto in una cafla dentro di quel gran carro co 
perto,che precedeua tutti gl'altri caualli, che fi chia 
ma il carro dell’armature del Re. ne attorno ui era 
no torcie,ne candele,ne parea che ui foffe altramete 
il corpo fotto.dopo hauer portato con quefto ordi 
ne,la detta effigie dentro la Chiefla di Noftra Done 
na, doucerala cappella ardente & la Chiefa tutta 
ornata de luminari, fu cantato il vefpro de morti; 
nele quali fe beni duo figliuoli cio è Monfignor 
d'Orieans & Angolefme non fi trouaron preflo al 
corpo non dimeno ftettero all'hora prefente facen 
do loriftesfi l'ufficio de l'offerta, & altre cerimonie 
da farfi,& recitò Monfignor de Vinouo l'oration fu 
nerale in lingua Francefe narrando la gran bontà 
del Re,giunta con la grand'humanità,& la religio 
ne,& la giufticia,& la benignità congiunta, & il calo 
miferabil de la (va morte, fucceflo nel fior de la fua 
età,& in tempo tale,non hauendo potuto goderti il 
frutto de la pace fatta co) Re Cattolico;'a qual tan 
to tempo s'era procurata,con tanti travagli, e tanta 
{pela per poter ridurre in quiete la Chriftianità , Il 
di feguéte che fu il Sabbato, fi cantò la meila in quel 


luogo. Et dopo pranfo col medefimò ordine fupor 
tato il corpo è fan Dionigi difcofto due miglia 
‘fempre è piedi; che fuun bellifsimo uedere , & fu 
detto il uefpro.Ec il di feguéce la meffa, Ja qual can 
to il Cardinal di Loreno:& poi fu mefla la caffa col 
‘corpo ne la fepoltura, Etimmediate un Araldo con 
uoce alta,& lamenteuole , chiamana unò per uno 
quei chaueano ufficii dal Re,che ueniffero è depo 
ner la loro infegna in quella fepoltura; per che era 
morto il Re:Ét cominciando è Monfignor di Gui, 
fa,diceua Araldo, Monfignor di Guifa ; portate la 
cornetta del Re;de la qual hauete il carico , perche 
il Re è morto;& fimilmente al Conteftabile,& à gli 
altri di mano in managli quali con pasfi gràui, & la 
lor infegna in mano, cio è baftone,fperoni,elmo, & 
fimili,ogn'uno ueniua a deponeril fuo ufticio. Et fu 
dapoi recitata pur da Monfignor di Vinouo ja fe 
conda oration ne la medefima lingua Francefe, la 

ual conteneua l'acquifto del Re defunto;c'haue 
ua fatto de la gloria in quefto mondo con tante uit 
torie hauute,& con hauer gouernato il Regno con 
retta giultitia, & con effer finalmente peruenuto è 
la gloria celelte, S'ando finalmente è definare, doue 
interuennero tutti i Prencipi, Cardinali, & Oratori; 
& dopo finito il pranfo immediate il Conteftabile fi 
leuo,& tutti gli ufficiali grandi, & piccioli congre 
gati intorno è la (ala ; ftando in piedi uenne eflo CG 
teltabile co | balto di gran Maeftro in mano; & diffe 


loro con uoce lamenteuole: Signori il noftro Re, & 
noftro Maeftro è morto, & il mio ufticio,& uoftro è 
finito;&pero è bifogno che ogn'uno fi prouedi;&di 
cendo quefto ruppe il baftone, & fopragiunfe,dob. 
biamo nondimeno fperar ne la bontà del Re fuo fi. 
gliuolo, ilqual non mancherà di prouedere a tutti; 
è con fatica puore finir le parole per le molte lagri 
me,che gli abbondauano {i è lui,come à Monfignor 
di Guifa,&à tutti quelli aleri, Et licentiandofi gli am 
bafciadori,& tutti quelli aleri Signori , fu per allho 
ra finito l'ufficio + 
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